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• • Incontriamo il professor 
Zen nella sua splendida casa-
museo di Casali di Mentana. Il 
«pretesto» è un'intervista sul 
degrado • artistico di Roma, 
sullo stato di abbandono dei 
beni culturali nella capitale 
del Bel Paese. Quello del set-
tantunenne storico d'arte, po­
lemista, cacciatore di falsi e 
mille altre cose ancora è un 
vero e propno atto d'accusa, 
lucido e argomentato, nei 
confronti dei «burocrati inetti, 
dei politici insipienti e degli 
intellettuali •carrieristi e servi­
li» che hanno violentato Ro­
ma. E l'Italia. Il suo e un'affre­
sco impietoso di un degrado 
culturale giunto ormai a un < 
punto di non ritomo. La paro­
la, dunque, al -pubblico mini­
stero» Fedenco Zeri. •- ^ . 

Se doveue sintetizzare In 
una parola lo staio artìsti­
co. In senso lato, di Roma, 
quale termine utilizzereb­
be? 

Pietoso, colpevolmente pieto­
so. E questo riguarda sia la 
conservazione dei monumen­
ti del passato, che a Roma so­
no numerosissimi, che il mo- • 
do di fruire dell'arte, antica e 
moderna. Su cosa vuole che 
inizi a «sparare»? . . . 

Per rispetto del nostri avi, 
direi la conservazione delle 
antichità artistiche 

Tranne qualche lodevole ec- • 
cezione direi che complessi­
vamente questa conservazio­
ne e alquanto deficitaria. Per­
chè mancano i mezzi, perché 
vi è carenza di personale e 
perché in molti casi il perso­
nale impiegato è assoluta­
mente Impreparato a svolgere 
le delicate mansioni assegna­
tegli. E questo grazie anche ad 
una università che sforna es­
senzialmente teorici saccenti • 
ed - improduttivi, gente che 
messa davanti a un quadro o 
a una statua non sa neanche 
da che parte si guarda. Vi so­
no po' lavori interrotti e mai 
portati a termine, come nel 
caso del Colosseo. Scavarono 
l'arena, ritrovando i corridoi 
sotterranei, ma poi rimase tut­
to allo scoperto e la parte de­
peribile andò completamente 
persa. Nessuno pensò di lare 
una copertura in tavolato im­
permeabile, rendendo cosi 
accessibili al pubblico gli inte­
ressantissimi sotterranei. Vi 6 
poi la situazione drammatica 
in cui versa il patrimonio ar­
cheologico. E qui l'insipienza 
degli amministratori pubblici 
si erge in tutta la sua disgrazia­
ta maestosità . . - • • • 

Vale a dire, professor Zeri? 
Parlano tanto del parco del­
l'Appia Antica : bellissimo 

, progetto, indubbiamente, se 
' non fosse che gli stessi ideato-
. ri-.non. riescono' nemmeno, a 
XtMrttenere inviolati*/1 questa 
meravigliosa via, dove i reperti 
murati o trafugati crescono di 
giorno in giorno. Roma è or­
mai diventata il -regno di Ben­
godi» per tombaroli, ladri di 
opere d'arte a mercanti senza 
scrupoli. L'elenco degli scem­
pi può proseguire con le chic-
se. Alcuni giorni fa mi sono re­
cato per un servizio televisivo 
in una delle chiese più impor­
tanti per la storia dell'arte, 
quella di San Vitale in via Na­
zionale, che mi ricordavo in 
perfetto stato. Ebbene, questa 
chiesa si sta distruggendo per­
che l'acqua sta scendendo dal • 
tetto tutto bucato. Un vero di­
sastro, a cui nessuno sembra 
intenzionato a porre rimedio. 
L'apice dell'insipienza si toc-

• ca però con le strutture create 
per la Roma capitale d'Italia. 
Ma qui occorrerebbe un breve 
preambolo storico-artistico 

Se e utile per la sua «requi­
sitoria», faccia pure ., 

Alla base di tutto vi 6 la men­
talità dei conquistatori pie­
montesi. Roma era una città 
dotata di musei «da capitale»: 
quali quelli Vaticani per le 
sculture, tutt'ora perfettamen­
te funzionanti, o come l'effi­
cientissima Biblioteca Vatica­

na. Poi aveva uno grande Pi­
nacoteca statale che era ospi­
tata al Quinnale. Ebbene, lo 
Stato italiano ha fin dalla Mia 
nascita trattato i beni culturali 
come un peso superfluo: que­
sta e la venta, D'altro canto, 
anche in una citta come Fi­
renze, nel periodo in cui luca-
pitale, vennero commessi de­
gli scempi artistici spaventosi. 
Ma torniamo alla Roma viola­
ta. Appena entrati nella città, i 
«liberatori» si prefissero come 
obiettivo primario quello di 
sostituire le raccolte pontifi­
cie, visto che il Vaticano - con 
tutte le sue riccheze artistiche 
- era rimasto al Papa, reali/.-

• zando una Galleria nazionale. 
Se non che ebbero la bella 
idea di adattare a galleria na­
zionale la Gallona Corsini che 
era già piena di quadri, dal 
pavimento al soffitto. Man ma­
no che entrarono nuovi lasciti 
lo spazio per esporre i quadn 
diminuì, fino a scompanre. 
Cominciò cosi quella forsen­
nata dispersione che ha por­
tato alla perdita di numerose . 
raccolte. E questa sciagurata 
«diaspora» di opere d'arte pro­
segui per decenni, con l'asso­
luta insensibilità dei governi 
democratici, prima, e del regi­
me fascista, poi. Con l'avvento 
della Repubblica prospettai 
alle nuove autorità politiche . 
una nuova sede per la Galleria 
nazionale degna della capita­
le, proponendo l'acquisto di 
Palazzo Barberini. Cosa che 
avvenne nel 1950.' Ebbene, 

' siamo nel 1992 e ancora meta 
del Palazzo 6 occupata dal 
Circolo delle Forze armate. In 
quarantadue anni non sono 
stati capaci dì «sloggiare» que­
sto circolo! E cosi la Galleria 
nazionale è ancor'oggi divisa 
in due: c'è un grande deposito 
alla Galleria Corsini, e l'espo­
sizione di una parte dei quadn 
a Palazzo Barberini. Questo in 
un momento in cui a Pangi e 
stato ingrandito il Louvre, la 
National gallery di Londra e 
quasi raddoppiata, Berlino e 
completamente risorta, sul 
piano delle infrastrutture arti­
stiche, dalle ceneri della se­
conda guerra mondiale, do­
tandosi di un complesso mu­
seale di valore mondiale. E a 
Roma non riescono nemme­
no a sfrattare un Circolo uffi­
ciali. Per non parlare poi della 
Galleria Borghese chiusa «per 
restauri» da anni e anni. Po­
tremmo continuare per ore in 
questa elencazione di disastri 
determinata da insensibilità 
culturale, insipienza ammini­
strativa e pochezza politica 
della cosiddetta «classe diri­
gente» che ha ridotto Roma, e 
"Italia, in uno stato pietoso • 
. Sin qui, professor Zeri, la 

sua denuncia ha riguardato 
.-.;, essenzialmente 11 degrado 

dell'antichità artistica «eoo-
servata», U fa per dire, a Ro-

' < ^maV e^ltf quoto concerne 
- ' la parte moderna? 

Di male in peggio, se ciò e 
• possibile. Noi abbiamo una 

Galleria nazionale d'arte mo­
derna dove non c'è un bel De 

^ Chirico metafisico, dove non 
' esiste una sene di Licini, che 

pure è un pittore straordina­
rio. Lo stesso discorso - incre­
dibile ma vero- vale per Pablo 
Picasso. Questa Galleria è un 
monumento al «velleitarismo 
italiota». Essa andava trasfor­
mata in Galleria dell'Ottocen­
to • in sintonia peraltro con il 
tipo di edificio che la ospita-
crcando altrove una sede mu-

' scale per l'arte moderna e 
contemporanea, dalle avan­
guardie a oggi. Il fatto è che 
tutto è legalo all'improvvisa­
zione, al vivacchiare alla gior­
nata. Manca, insomma, un 
piano generale di valonzza-
zione dei beni artistici e cultu­
rali di cui Roma, e non solo 
Roma, è piena. Inoltre lo stato 
disastroso dei musei impedi­
sce i lasciti pnvati. Ma chi vuo­
le che doni più un quadro ad 
una galleria statale per poi ve-

• derlo accantonato in un de­
posito o sballottato da un po­
sto all'altro, col rischio, o per 
meglio dire la quasi certezza 

lettere* 
interventi 

La capitale possibile. L'arte 
Intervista al professor Federico Zeri 

«Voi, politici 
uccidete 
la nostra storia» 
r ' - UMBERTO DEOIOVANNANQELI 

di un suo deterioramentoo di,, 
una sua «scomparsa»? 

Ma a cosa e a chi va Imputa­
to questo scempio? 

Innanzitutto al livello miserri­
mo della classe politica, e poi 
al silenzio complice degli in­
tellettuali, o sedicenti tali. 
Inoltre va denunciata l'assen- ' 
za di un piano generale per i • 
musei di tutta Italia. Pensi che 
a distanza di più di un secolo 
dall'unità d'Italia non si sa an­
cora con precisione quali sia­
no i musei e le gallerie a carat­
tere nazionale e quelle a ca­
rattere locah. Vi sono migliaia 
di quadri, molto importanti, in 
deposito agli Uffizi e ville Me­
dicee semi vuote. E non si rie­
sce a combinare in modo 
equilibrato e ragionevole le 
due cose. E ciò dipende an­
che dal fatto che il ministero 
dei Beni culturali è sempre 
stato diretto da semlanalfabc-
ti, da gente assolutamente pri­
va di competenza e scnsisibi-
lità culturale. Ma cosa vuol far­
ci: questo ministero non olire 
grandi possibilità clientelali, e 
quindi è considerato dai no­
stri politicanti come un dica­
stero di serie C. Ed infatti è sta­
to sempre affidato a degli 
emeriti incompetenti, Ma 
quello che m'indigna di più è 

assistere alla mercificazione 
dell'arte, che viene ridotta a 
•cosa» da sfruttare per invo­
gliare il turismo. E questo è ti­
pico di un mondo dominato 
dalla sottocultura. L'arte, per 
questi incolti politicanti e per 
il loro codazzo di intellettuali-
banderuole, esiste solo come 
luogo di attrazione, e non co­
me prezioso «strumento» di 
memona storica. Altro che 
Roma proiettata nell'Europa! 
Stiamo sempre più sprofon­
dando nel Terzo mondo. D'al­
tro canto cosa c'è d'attender­
si, se non il peggio, dagli idea­
tori del delirante progetto di 
mandare in Spagna la statua 
di Marco Aurelio? . 

Lei ha fatto riferimento in 
precedenza al degrado del 
musei e gallerie statali di ' 
Roma. Ma questo giudizio 
riguarda solo la conserva­
zione delle opere? 

No, investe l'insieme dell'or­
ganizzazione museale. Man­
cano sale per conferenze, 
mancano le visite guidate, ad­
dirittura in diversi musei per­
mangono tutt'ora le barriere 
architettoniche. A ciò aggiun­
ga lo scandalo rappresentato 
dall'immensa quantità di og­
getti che non sono mai stati 
esposti. Il Comune di Roma 

possiede 60mila reperti ar­
cheologici che la gente non 
ha mai potuto guardare. Non 
si riesce a rimediare la sede, 
sostengono gli imboscatori di 
palazzi che albergano • in 
Campidoglio. Ma questo è 
davvero un insulto all'intelli­
genza del cittadino. E qui tor­
niamo al discorso di fondo, al­
la mancanza, cioè, di un pia­
no generale di conservazione 
e valorizzazione delle opere 
d'arte; una mancanza che fa­
vorisco gli interessi particolari 
del collezionista privato a tut­
to svantaggio della collettività, 
sempre più espropriala della 
possibilità di fruire del «bene 
artistico» • >• . :• • • 
' La mercificazione da lei de- . 
nunclata non chiama in 
causa anche un modo di­
storto di «fruire» dell'opera 
d'arte? 

Senz'altro, e questo è imputa­
bile soprattutto all'assenza di 
qualsiasi rapporto tra i beni 
culturali, museali e archeolo­
gici, e il cosiddetto «sistema 
formativo». Lei ha mai visto un 
professore universitario di Ro­
ma fare una lezione in un mu­
seo? lo no. Lei avrà visto solo 
delle frotte di ragazzini delle 
elementari svogliati e schia­
mazzanti portati a vedere una 
mostra. Questa città è piena di 
materiale prezioso per spiega­
re «dal vivo» cosa era Roma 
antica. E invece si va avanti 
con la diapositiva, in un inse­
gnamento dell'arte da «fast-
food». Un contributo decisivo 
all'imbarbarimento nazionale 
viene poi dalla Tv, pubblica e 
privala, dove un programma 
culturale degno di questo no­
me può essere irradiato, 
quando va bene, intomo alla 

mezzanotte. La verità è che la 
comodo ai politicanti che la 
gente non pensi, ed allora ben 
vengano i Pippo Baudo e le ' 
Raffaella Carrà con ì loro pro­
grammi raccapriccianti. Co­
noscere le radici della nostra 
civiltà - e l'arte è fondamenta­
le in questo • è ormai conside­
rato dalla «classe dingente» un , 
atto sovversivo, da contrastare 
in tutti i modi. L'incultura di ; 
massa, insomma, è divenuta 
un fondamentale strumento 
di potere , . , -.,• • •>,. 

Sin qui, professor Zeri, il 
suo è stato un lungo ed ap­
passionato excursus sul de­
grado artistico di Roma e 
ad Bel Paese. Qualcuno po­
trebbe però obiettare che è 
più facile distruggere che ' 
proporre soluzioni alterna- : 
ttve. Per questo le chiedo di ' 
Indossare per un momento b 
gli «abiti» di sindaco di Ro- " 
ma. Quali provvedimenti » 
adotterebbe oell'lmmedla- ' 
lo per rendere Roma una 
città d'arte degna della sua 
storia? .;-• . „.. , -.,.,.,% 

Innanzitutto cercherei di dare 
più fondi alle Sovrintcndenze. 
In secondo luogo proibirei 
nuovi scavi, tentando invece 

• di preservare al meglio quello 
che è già stato scoperto. In -
questo, ambito darei priontà 
assoluta ai lavori straordinari . 
da compiere al Foro Romano ; 
e al Colosseo. Vi è poi la que- ' 
stione della Galleria Naziona­
le: mi muoverei per trovare " 
una nuova sede al Circolo del­
le Forze Armate e instaurare -
una grande Galleria dotata " 
anche di adeguati luoghi per 
conferenze. In sostanza cer­
cherei di creare un interscam­
bio tra società e raccolta d'ar­
te. Inoltre istituirei dei corsi di 
commento per le Gallerie di 
Roma: darei vita, cioè, ad un 
équipe di funzionari altamcn- -
te specializzati - come quelli 

, che operano al Metropolitan 
Muscum di New York - che " 

: ogni giorno, ad una determi- • 
nata ora, fossero a disposizio­
ne del pubblico per illustrare ; 
una sezione del museo. Utiliz- '. 
zando anche sponsor privati • 
lavorerei per dotare Roma di 
una grande Museo di arte mo­
derna. Infine risistemerei tutti i 
musei etnografici, preistorici e 
della civiltà contadina, fonda- . 
mentali per mantenere in vita 
la memoria del nostro Paese, " 
che per l'ottanta per cento, 

' non dimentichiamolo è me- ' 
moria rurale. Tutto questo ' 
non mi pare affatto nvoluzio- -
nario. Ma lo diventa in una cit- > 
tà (e in una Italia) dominata . 
da amministratori corrotti e da -
politici incapaci. -.,,. -, . • •; 

A G E N D A 

Ieri ) minima np 

massima 15 
(~)QQ\ '1 sole sorge alle 6,11 

e tramonta alle 18.02 

MOSTRE l 
Invisibilla. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Pa­
lazzo delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19. chiu­
so martedì. Fino al 12 aprile. 
Achille Perilli. Ceniocinquantj opere su carta e car­
toncino dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della " 
Stamperia 6 e Accademia di San Luca, piazza dell'Ac­
cademia di S. Luca 77. Ore 9-13, martedì e giovedì an­
che 16-19, chiuso lunedi e festività infrasettimanali. Fino 
al 22 marzo. • . . . ,,_„, , , . , , , , 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di 
reperti archeologici, selezionali da collezioni di 30 mu­
sei peruviani ed intemazionali per tracciare storia ed < 
evoluzione dei popoli dell'impero incaico. Salone delle • 
Fontane, piazza Ciro il Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sa­
bato 9-22, domenica 9-21. Fino al 12 aprile. 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri 
giorni (120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Francia, 
Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19. 
chiuso lunedi. Fino al 15 marzo. - » 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata 
con l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone 
delle Armi del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitel-
leschi. Orario 9-14, chiuso lunedi. Fino al 25 marzo. 

I TACCUINO l 
Punto esposltlvo scolastico. Una mostra itinerante 
sullo sviluppo storico delle telecomunicazioni verrà 
inaugurata domani dalla Sip nella scuola media statale 
«Stefanelli». 1 visitatori avranno modo di apprezzare le 
grandi possibilità che la telematica offre nel campo del­
la trasmissine a distanza delle informazioni. • » -.. - •. 
Caccia al tesoro. Sono aperte le iscrizioni (gratuite) , 
alla caccia al tesoro organizzata per il 15 mar/o dal Cir- • 
colo Pds Atac. Al gioco si parteciperà utilizzando esc'u-
sivamente il mezzo di trasporto pubblico: scopo dell'i-1 
niziativa è infatti dimostrare che con l'autobus si riesce 
a fare di tutto, anche giocare e divertirsi. Informazioni e • 
iscrizioni presso i seguenti indirizzi: Libreria Rinascita 
(via delle Botteghe Oscure); libreria Turtilibn (via Ap- • 
pia Nuova, 427) ; Federazione Romana Pds (Via G. Do- " 
nati, 174). • . . --;- ,- - ;< -
Sinionlsmo beethoveniano e problemi interpretativi. -
Un incontro sul tema si terrà domani alle 11 presso la 
Scuola Popolare di Musica di Testacelo. Parteciperanno 
il musicologo Giovanni Morelli (docente dell'università • 
di Venezia), Sylvano Bussotti compositore, il critico ) 
Sandro Cappelletto e il direttore d'orchestra Antonio 
Polizzi. In via di Monte Testacelo, 90. '• . - ' — 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

IX Circoscrizione: ore 17 c/o sez. Appio Nuovo riu­
nione del comitato dell'unione circoscrizionale su cam­
pagna elettorale{C.Leoni). • - - - . . . - - . 
Sez. Donna Olimpia: ore 16caseggiato (E. Foschi) - " 
Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento del­
l'andamento dei.tesseram.entQ,'92 a Roma e fissato per 
giovedì 5-Tnarzo. Pertanto tutte-le sezioni debbono far. 
pervenire in Federazione entro domani i cartellini delle ' 
tessere fatte. - - - •:,-- >-,• ••;•%•.•• -•» -•••"• •. 
Avviso: domani alle ore 16 in Federazione (via G. Do­
nati, 174) «Programma iniziative trasporti» (M. Meta - M. 
Calamante). • :.. *. <.•- .- -, • .•.—.•• • 
Avviso: giovedì 5 marno alle ore 17 c/o sez. Enti locali 
via S. Angelo In Pescheria 35/b riunione del Coordina­
mento dei Garanti su organizzazione per la campagna " 
elettorale. - - . - ... :-•' ----.—- -

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO \ 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 17.30 
Cf più ufficio di presidenza del Cfgcon all'Odg.: carnpa-
gnaelettorale (Falomi, RanallieBarbaranelli). • , .«., 
Federazione Rieti: in federazione ore 17.30 gruppo 
consiliere del Comune (Sandro Pasquini). - _ 
Federazione Tivoli: Fiano Romano ore 18,30 assem­
blea di segretari di sezione di Tiberina su campagna ' 
elettorale e organizzazione iniziative (Fraticelli). 

PICCOLA CRONACA l 
Culla • - * . . • \ . . . T . 
La famiglia Di Matteo è stata allietala da un bel ma­
schietto a cui è stato dato il nome Manuel. Al «piccolo» 
(di appena 4100 gr.) Manuel, alla mamma Deborah, al 
papà Leonardo, alla nonna Anna, ma soprattutto al 
nonno Renatino, nostio collega di lavoro, vadano gli 
auguri dei colleghi tipografi e di tutta l'Unilà. . • • • - • 
Lutto. È morta Giuliana Agrillo, nostra cara amica e 
compagna di lavoro. A! manto Ubaldo Soddu e alla fa­
miglia le sincere, affettuose condoglianze da parte del­
l'intera redazione de l'Unità. . 

«Non sono razzista 
ma gli zingari non li voglio» 

Cara Unità, 
sono un compagno di Casalbcrtone iscritto dal 1975 che 
ha partecipato a tante battaglie civili, ma per l'ennesima 
volta non sono d'accordo di dover convivere con gli zin­
gari e per questo vengo tacciato da razzista (vedi artico­
lo di De Giovannangeli di domenica 23 u.s.) 

Mi dispiace di dover contraddire quel compagno, ma 
per me quel popolo (anche se ora e anche italiano) 
non accetterà mai le nostre regole civili perche le stesse 
sono contro la loro filosofia. Con rammarico mi toma in 
mente quella grandiosa festa fatta insieme al compagno 
Berlinguer e Petroselli nel 1979/80 quando II «Borghetto 
Prenestino» npulìto dalle baracche, tutti insieme andam­
mo a piantare i primi pini per creare un parco pubblico 
in un quartiere pnvo di verde. Ora lo stesso e abbando­
nato, poiché gli zingari l'hanno fattodrvenire un immon­
dezzaio. ,„ , , 

" " ' S. Carnevali 

Cifre incomplete 
su quella biblioteca 

Cara Unità. 
In rifenmento all'articolo comparso su «l'Unità» del 
19/2/1992, a firma Delia Vaccarelle ci teniamo a preci­
sare che le notizie riportate sul patrimonio librano e sul 
numero e le funzioni del personale addetto alla Bibliote­
ca Interdipartimentale di Psicologia «E. Valentini» risulta­
no notevolmente incomplete e, pertanto, lesile all'im­
magine della biblioteca stessa. 

La nostra biblioteca, nata soltanto nel 1975, non pos­
siede solo 10.000 volumi, come riportato dall'articolista, 
ma anche 400 testate di riviste italiane e straniere e un 
copiosissimo settore di materiale psicodiagnostico. 

Se l'autrice dell'articolo avesse approfondito meglio il 
problema avrebbe potuto senz'altro dire che si tratta ve­
ramente di una giovane biblioteca, ma in costante evo­
luzione: si pensi che negli ultimi cinque anni sono state 
acquistate 4000 monografie. Per quanto nguarda il per­
sonale, la biblioteca ha al suo organico 8 persone com- , 
prosa la semente, di cui un solo assistente bibliotecario, 
un operatore amministrativo, tre distributori e due ausi­
liari, i quali ultimi, data l'altissima affluenza di pubblico 
( 120 persone al giorno), sono addetti anche loro alla di­
stribuzione. Se I articolista, al contrario, si fosse interes­
sata alla nostra costituzionale e quasi insolubile man­
canza di spazio, ci avrebbe senz'altro dato una mano 
verso la soluzione di un problema che ci sta molto a 
cuore. Ci avrebbe aiutato a crescere. 

il direttore 
• G. Grassi Conti 

Nel servizio pubblicato abbiamo riportato di ogrii biblio­
teca soltanto il numero delle monografie tralasciando per 
ragioni di spazio (si trattava infatti di una panoramica su 
tutte le biblioteche della Sapienza) le informazioni sui pe­
riodici. I dati, aggiornati al gennaio '92. ci sono stati forni­
ti dal gruppo dì lavoro per l'informatizzazione delle bi­
blioteche dell'ateneo. 

1 ' D.V. 

«Quel megaparcheggio 
non serve a Trastevere » 

Cara Unità, 
Grazie alla cosidetta «legge Tognoli», un megaparcheg­
gio di dodici piani verrà costruito a Trastevere, Ira via G. 
Sacchi e via Mameli, ai piedi del Gianicolo. La ditta ap-
paltatricc e la «Palatino Sri», via San Nicola dei Ccsarini,3 
-Roma. 

Il parcheggio conterrà 300 auto, ed avrà come unico 
accesso la via Sacchi: una strada privata larga sei metri, 
che e attualmente intransitabile da più di una autovettu­
ra per volta, ed inaccessibile sia ai mezzi dell'Amnu che 
a quelli dei vigili del fuoco. L'opera promossa da Tognoli 

(e finanziata dai soldi dei contribuenti, attraverso le age­
volazioni governative) avrà un impatto ambientale disa­
stroso per tutte le abitazioni e strade che si affacciano . 
sulla zona da edificare: via Morosini. via Dandolo, via 
Mameli, via Sacchi, fino a Viale Trastevere. • . . . 

Inoltre (poiché solo un idiota potrebbe pensare che i 
posti in un parcheggio «liberino» altrettanti posti nelle '-. 
strade) il quartiere avrà più traffico e più inquinamento, 
proprio in un momento in cui le emergenze di inquina­
mento atmosfenco (finora ignote in questa città) diven­
tano sempre più frequenti. La gente del quartiere è 
preoccupata. 

Cosa ne pensa la giunta? Cosa ne pensano i partiti? 
Cosa ne pensa il sindaco (di Roma) Carraro? Cosa ne 
pensa l'ex sindaco (di Milano) Tognoli? 

, -, Giancarlo Arnao 

Se per i naziskin 
chiude il metrò 

Cara Unità, • 
Incredibile! Autorizzano una manifestazione dei nazis-. 
km e chiudono per il carnevale la stazione metropolita­
na di piazza di Spagna. Roba da non credere. 

Ieri mattina sui muri dei corridoi della linea «A» c'era 
esposto un avviso per l'utenza: «La stazione resterà chiu­
sa per motivi di ordine pubblico nei giorni di giovedì, sa-
batq, domenica e giovedì. Lo stop e dalle 16 alla chiusu­
ra, b una disposizione del prefetto Carmelo Caruso». So­
no un artigiano che usa i mezzi pubblici e personalmen­
te verrei penalizzato per un solo giorno, oggi, dato che 
nei giorni procedenti non ho utilizzato la metropolitana • 
per i miei spostamenti. Ma la protesta resta ugualmente 
valida. La stazione di piazza di Spagna la chiudono 
spesso, basta una banale scusa e spuntano i cancelli. 

Eppure i commercianti non intervengono: loro da per­
fetti bottegai scendono in corteo solo contro la fascia 
blu. Che parodia1 Va a finire che un giorno o l'altro la 
stazione si fermerà perche c'è troppo sole e poca piog­
gia. Ma i politici sperano forse di bloccare i giovani? 

Paolo Picciotti 

«Mia figlia Elisa-, 
"cacciata" da scuola» 

Cara Unità, 
mia figlia si chiama Elisa, ha quattro anni e mezzo, e 
ogni giorno subisce 1 soprusi di una società abituata a 
voltarsi dall'altra parte quando incontra i portatori di 
handicap. Elisa non parla e non cammina. Lo scorso an­
no ho iscritto la bambina a scuola. L'esperimento e riu- ; 
scito bene, le ha giovato molto. Elisa amava stare in clas- * 
se insieme ad altri bambini, era mollo contenta. All'ini- "> 
zio di questo anno scolastico, su richiesta della neuroio­
ga, ho deciso di mandare Elisa a scuola anche il pome­
riggio: sono iniziati i guai. . • ,, „ -

Per alcuni giorni tutto è andato bene: al mattino porta­
vo Elisa a scuola, a pranzo la raggiungevo e il pomeng-.. 
gio rimaneva li insieme ad altri bambini. Ma ad un certo ;. 
punto, a scuola mi hanno detto che Elisa non poteva più ' 
restare il pomeriggio perche la legge prevede che in una • 
classe ci sia un portatore di handicap ogni 20 bambini. Il 
pomeriggio gli alunni erano un numero inferiore a 20, '' 
Elisa, quindi, doveva tornare a casa. Mi hanno detto che 
solo il direttole della IX Ripartizione o Giovanni Azzaro, 
assessore comunale alla scuola, potevano fare qualcosa 
per risolvere l'intralcio burocratico. 

lo mi sono direttamente rivolta ad Azzaro. Ho telefo­
nato molto spesso alla sua segretaria. Dopo molte peri­
pezie, la segretaria mi ha assicurato che a partire dagli .'' 
inizi di gennaio tutto si sarebbe sistemato: Elisa poteva ' 
tornare a scuola il pomeriggio. E invece, dopo le vacan- . 
ze di Natale, quando mi sono presentata a scuola con la 
bambina ho scoperto che tutto era come prima. A quel ' 
punto mi sono rivolta al direttore della IX Ripartizione. " 
ma invano. Ora Elisa non va più a scuola, e sempre triste, 
perche le piaceva molto stare insieme ad altri bambini. *. 
Elisa, giorno dopo giorno, si sta lentamente spegnendo • -
perche un suo diritto non viene rispettato. Forse perché " 
non ha voce per urlare? , . • 

" ' Ixirelta Gentilini 

Contro l'impresa del racket 
Per la politica pulita 
GIOVEDÌ 5 MARZO ORE 17,30 / 
PRESSO L'HOTEL ."SATELLITE". 
VIA DELLE ANTILLE 49 - OSTIA LIDO 

Achille 
Occhetto 
INCONTRA I CITTADINI 
ED I COMMERCIANTI DI OSTIA 
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TANO GRASSO : 
Candidato Pds alla Camera 

PAOLO PANCINO 
Candidalo Pds alla Camen 

ROBERTO RIBECA 
Candidato Pds alla Camcri 

MASSIMO BRUTTI 
Candidato Pds al Senato . 
PDS ROMA - PDS XIII CIRCOSCRIZIONE 

http://dei.tesseram.entQ

